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la legge Sanitaria deve esoma inserito in un piano particolareg- 
giato di esecu5ions 0 in un piano ai iniziativa privata, salvo i 
casi psxtico3ari sp3cifietiti nelle presenti norme. 

CAPO IIo - INDICI EDIIJIZI - 

Art, 4 - Descrizione degli indici edilizi - 

L"edificazione àel3.e varie zone del territorio comunale E cg ( 
ratterizzata aai seguenti indici edilizi: 

al- indice d-i fabbricabili.& di zona YLzn = VjSz 
rapporto nel quale V rapprese&a in mcàil volume massimo CO- 
sixuibile e Sz la superficie in. mq. della zona destinata amo- 
geneamente aal P.R,G, alle diverse possibili-L& e(iiFicatoriei. 

b)- indice di utilizzazione edilizia ai zoila, flQfl.~ W/Sz 
rapporto nel quale Sf rappresenta in mq. la parte &i. su~~i.z;~.'L 
cie della zona utilizzabile alla edificazione fsu.pe-rkL13.e fon- 
diaria) e Sz la superficie in mq, dellnintera zoEa; 

eI- i.nd.ice ai utilizzazione resiaenziale di zona lEEz*B - Si-/$3 
- rapporto nel quale Sr rappresenta in mq0 la 'mperficie ~o:*iii: 

complessiva adibita ad abitazione costruibile nella Zola c Sz 
la superficie in mq., dalla intera zona, 

C%)- irlaice di fabbricazione fondiaria %F'l = v./sE 
,Pporto nel quale v rappresenta in uc, il vol7;ir,i12 p~+,ssi:2rJ 00~. 
struibile e sl. la superficie in mq, del lotto eilj.f:iGI.;;Oli~0.: 

el- iMice fo-nd.iari.0 133. utilizzazione residenziale "nf'" = o-/:-r> Il"-.-Yl-l-._".. 
rapporto nel qu.ale sr rappresenta in mq0 lc; uiiy+::&L:i*. 1i.7. -,rr: 
complessiva adibita aa abitazio-i d.ell q etii:lic:io c~:;-:ritl;?:i.:l.~? c 
sl la axperficie in mq, del lotto, 

f)- -orto di coparhma TP’ - = sc/al, - 
rapporto nel quale sc rappresenta la superFicie in mqnii, Ci ;,;:,; ;,,.-& 
Sa.1 fabbricato e sl la superficie in mq, del lo.?i;o, +- I . r 5. A 01:lEa 
destinazioni esso viene distinto in due diversi ix:.ici (.C?- F2) ! 

g)- ~~erficie minima Elotto edificatorio "Sm" - -- I 
misurata isr.m&ri quadri. 

h)- altezza massima 'TP - misurzkta in metri lineari. 

i)- xapporto tra altezza e distacchi - (, 

j"- 6~1 strada '*Rs'~ = E/ds (rapporto nel q-sale H ray;~rcse:--ir: ia 
altezza dellxedi.ficio e as la larghezza della strah. :ixibe- \ 
grata &a eventuali arretramenti ael18edifiYLo); 

20- su spazi interti l'Ri'* = H/di (rappo:!.rtO ne? qw3le H ,:e?jg~~~ 
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colazione automobilistica. Le oeai viarie indicate nei L-fio2 xap 
presentano la struttura principale della viabili& coms.-naLo e %Y%L~- 
can0 i caratteri del sistema secondario, Esse sono state classifi- 
cate sec@.0 le seguenti caratteristiche: 

l)- Autostrade; 

2)- Strade di eade traffico; 

3)- Strade di tr&fico locale; 

4)- Strade dì traffico interno e di distribuzione;.- 

Art, 20 - Zone a verde pxbbbico - 

In queste zone B vìotata qualsiasi tipo d.i costruzione a& ed 
cezione degli edifici e delle attrezzature necessarie alla miglio- 
re utilizzazione deLle zone stesse in ordine alla loro qxcifica 
destinazione.- 

Art. 22 - Zone a vincolo speciale - 

Sono tutte quelle zone che pur restando di proprietà dei sin- 
goli proprietari, sono sottoposte dal P.R.G, a vincoli paxticolarì. 

Le zone 8 vincolo speciale sono così. classificate: 

l)- zone a vincolo cimiteriale - nelle quali 0 viete.to qualsiasi i& 
po di costrwiioneg 

2x3 zone a vincolo non aedificaadi, indicate negli elaborati gaf& 
fici quali zone di rispetto alle arterie di maggi.ore importan- 
za e delle sedi ferxov:iarie. 
Quando non esiste una Ifiversa indicazione negli elaborati. gra-L 
fìcì. la profondità di queste fasce ai rispetto msoluto, rnisg 

' rata aeU'asse stradale e ferroviario, sa&: 
~/---~ 

a)- per le autostrade e superstrade i &, y.~ & fi 
bj- per le strade dì grande traffico - ti'; 25 Lq .,!& 
.c)- per le strade di t-raffica locale 
Ci)- per le ferrovie 

-ti, q’J,tu (/ 
- ml, 30 * - 

3)- zone a parco privato, vincolate al rispetto ed al wateximeato 
delLe albera-e esisixnti, In esse è consentile la sola r,kte- 
mwione di attrezzature allnaperto e le costrwicni adibite el- 
la manutenzione ea alla sorveglianza, 

.4)- Zone di interesse panoramico, vincolate a non adificandi, per 
la conservazione delle particolari condizioni ii vedute. e di 
ambiente. 

CAPO 1v* - !,!YKJAZIOME IIEL P.R,Go 

Art;0 22 - Noaalith di attuazione del P,R.G; - 

nelle planimetrie di P.R.G. sono indicate ZC*il<? a ~tliversa de- 
stimaione cui corrispondono diverse modalità di t;.Wx:azione del 





E ih3 dai $.ani in ;:arol.a, sono ilnoltre 13.8, osaerva~3 le seguenti 
xr :~:crizionis 

'i ],~.- l~a!.iquota di aree lil~ere B.ssata dai1~incIice I'gi" Pr 1.13 vs.rie 
zone, ed ailibIta a sei.i viarie a piazzo 0 parci:eg& ecl 2, w2rd.e 
p,-Oblico, va ceduta pe:r tali scopi gratuitamente .32 Gomme; 2-o 
stesso cri-i;er,io vale :)er le aree adibite a servizi pubbl5.d 
previsti dal P,R,G, cc)qxrese nel comprensorio oggetto cIeX pia- 
llo; 

S).;. i piani dovranno conknrre ktti gli opportuni elaborati gr?+ 
fici e nwmativi atti a definire: 

a)- la se&3 stradale c!i accesso .ai lotti ed il loro, colie~em~~ 
.to con le sedi st:?ailali esistenti o previ.ste dai P,I!,G,g 

b)- la Cleiimitazione (.ei singoli lotti ediflolbili; 

c)- le prescrizioni p:.anivolumetriche (cubatur~i, altezza r~,ss& 
maa., disposizione, aUineament0 e distacchi) iti tutti &.j. 
CdifiCi; 

il)-~, la rete &e&i imp:.anti 5.i acquedotto, fo~@e.tv.mo illumina- 
zione pubblica, mm2hl3 i relativi allaccj.ar!enti con la re- 
ti esistenti; 

e)- 3.a ~ropasta iti co:menzioae relativa aL1~essunzione degIci 
c,neri Idi. urbzA.zz:rzione di cui al pm2sente ar-ticol:, 

 ̂ j .. 1s 33 x.torizzazioni per ILe co3tmzIonl nelle aree sot,topos%e a 
dct-ti. piani, sono su’oorCxmtes 

s,)= s.112. stj.@azione tra 5. proprietari interessati eCI i?. Co- 
imae Si apposita :3nvenzione, da trascrlvirsi, che $.:l sci- 
~CLinjm lUinseriiaue:ito secondo glL anzide~tj. criteA suYl2.e 
aree stesse; 

b)- ;.l.la esccmzior?e d ??.ie o-@re clj. u.rbv.niz:raz~~tine e <i.~$L:i in.== 
pianti rel~,tj.vj, ai servizi puWoli&, d:i c;.:I~ al y.st? ?) d.rt:l. 
presente articolo (2ett3::~.) -- aI.- 
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Per la 00stxuzione 5;. nuovi edifici industrjal5. i 71ro~~.~j~~~tari. 
degli impianti dovranno provvedere ~al.l~interno zei singol.i 1oi;tn. 3.a t 
adibire a parcheggio la superficie adeguata agli aììtonozzi necoes+ 
ri alle diverse attivita; quan'co prescritto val,e anche per le eo- 
struzioni. iXld%Striali esistenti per le quali il ?.i:.G. ne pre-vede 
il mantenimnto, 

Art, 27 - Edifici in contrasto con le prcscx+zioni di zona del. 
Piano Regolatore Generale - 

Gli edifici eeistent:~ in contrasto con la destinazi0ne di za 
na prevista dal P.R,G,, in mancanza di piani particolareggiati di 
esecuzione, potranno subire modificazioni soltanto per adeguccsi a 
quanto prescritto aalle prf!sen.ti norme, 

Per gli edifici residenziali sono conc e33e traofo-rixizior?L in- 
terne ed esterne atte a migliorarne .Ee condizioni funzionali od 
igieniche parche non si abbia aumento deIL volume esistente, 

Per gli. edifici industriali sono ammessi amplIamenti (15. voI& 
me non superiori aS. 1% Id.:-eci per cento] di quell.0 03ictente oc 
destinati esclusivamente a:c servizi interni, dell*azj e!ib~z,, 

As-t. 28 - Conservazione deXe alberature esistent& i 

Per la richiesta della licenza edilizia noIle ~o~-s: a>p:;p .\;~yn,?)> 
ti a1l.e classi B e C rigua::danti lotti in cui esis.tano ?:X~W,~-:,ZIT ~- 
di alto fnato, LsAmministr;izione Comunale pot& ric%icd5re al pi?,- 
prietario che b*@dificio ix progetto sia disposto o:l 1r1?;-1;0 :::-~ ;;!a~~ 
niera tabe àa ss,ILmqp.ardam~ e.3 massimo talLi albora~ixrc, .ove ?,?.;r- :~:t*, 
pregiudichi Ea edificabili% del lotto i proprietari si ~lov~:~r~?i~~~~ 
impegnare a provvedere, nella 3istemazione definitila, il nuw+: ,~1~ i 
berature delle e-tesse ca~atteri3tiche e nello stess:~ nw~aro à.r :~-LIc~:, 
le esistenti,- 

CAPO -vIO - DISPOSIZIO:!U FINALI - 

Art.-29 - Compensazione dei volumi e veriazione degli indici ed:.- 
Lizi - 

-- --.~-- 

Qualora nelle zone S e C si preoentino situazioni psrtiwi~a:?-L. 
in ordine a7. rispetto di tatti gli indici edilizi p::evieti dr.l~:Itr 
presenti noxz5 K,JAmmini3trazione Comunale, aenti% il. pare?2 iL!cl- 

la Commiesione Urbanistica ~ pot& derogare ai sudde-;Ui indio r:~! 
eccezione di q.~elli relativi allBaltezza (Rmax) ed al. volume !'if"iO 

Art, 30 - Commissione Urbanistica Comunale - 

Salve restando le ccnpetenae della Commissione Edilizia 5 
costituita una Commissione Urbanistica Comunale cos% cc:~po~t:~;~ l 
?)- clal Sindaco che la :presiede; 

2)- dallaassessore ai. LIJ,i?, e Urbanintica; 
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3)- &a LIUO Consiglieri, di cui almeno uno in rappresentanza delle 
minoranze 9 nominati 3izJ. Consiglio Comunale; 

I$)- dall'Ingemere Capo dd Comune; 

5)- dal Capo aella Sezion? Urbanistica del Comune; 

6)- dal Segretario Generale del Comune; 

7)- dallYUfficiale Sanitwio del Comune; 

8)- da due liberi profeskonisti esperti in urbanistica, nominati 
dal. Consiglio Comuna~iì. 

. _I 11 Smaaco, inoltre, potrà chiamare a far parte della Commi2 
sione, ti.sec0nd.s dei prob:iemi trattati, altri esperti., 0 rappreseg 
tanti di Enti pubblici i.a;eressati, 

Tale Commissione ha potexi consultivi e pot& esnere inter- 
pellata in tutti quei cas:. che l"Amministrazione Comunale conside- 
reA collegati alla gius;a interpretazione delle direttive iii svi 
luppo urbanistico conteml-Qe nel 'P.R.Go e nei casi dei progetti r&- 
guardanti opere ai n0tevaj.e enti% edilizia. 

La Comdssione sa& in ogni caso chiamata ad esprimere il 
suo parere lo odine ai :wguenti problemi: 

a)s= richieste di variant:i al P.R,G, 

b)- progetti di piani di ;.niziativa privata o com~.uale nelle zone 
E-D-G; 

c)- progetti di piani di i:rasfornazione edilizia (zone B) 0 pianl 
di accorpamento edi.l.:.i;io (zone p3j; 

ti)-- progetti relativi a r3Lstemazioni viarie e di alLac.ciameuti di 
ogui tipo nelle zone ci confine del Comune; 

e)- progetti relativi al2.r sistemazioni generali delle zone riser- 
vate ai servizi pubbl.i.ci; 

f)- formulatiione del pro:yamma di attuazione cli cui al successivo 
articolo 3-I; 

g)- defiuizione 8ei csiìxwi cot&d. di applicazione aelle misure di. 
sabveguardia di cui -.llZaxt,2; 

Art, 31 - Progea- di a!Gv;tzione del P,R,G, - 

L"AmUtinistrazione Ccmunale, in relazione alle disponibilì~ta 
' Ui bile,ncio, alle richiede dei privati, ed ai programdai di inte*- 

vento ciegli Enti Pubblici, formulerà Eabito dopo l'adozione ce? 
P.R, GO, un programma di ~t%.azione, Easo avriI durata biennale c 
conterdt 

a)- l'indicazione òei se:;yiizi pubblici, delle opere stralli eci 
edilizie ecceo da realizzare per iniziativa del Comune 0 a-5 d:~ 
tri Enti Pubblici; 



b)- i piani particolaregi~à3ti di esecuzione che si intendono adot- 
tere e studiare nel112 5wne di ristrutturazione e di espansione 
residenziale 0 di. es;q~~nsione industriale; 

c)- la delimitazione dei c:omprenaori volontari per la formazione 
dei piani di iniziat~ivs privata nelle zone di eqansione, ri- 
strutturazione residenziale,di espansione industrlde. 

Tale programma, che potrà subire, durante il periodo di vfLl& 
dità, verifiche ea aggiknsmenti in conseguenza nlle opere realiz- 
zate er3 al aeterminarsi cii. nuove situazioni, coatituid l'infJ.iriz- 
zo programmatico àella politica urbanistica del Comune. 

DISPOSIZIONI FROWISORIE -:.._~ _ 

Art, 32 L Adozione nuovo ~:~~olamento edilizio - ._ Z-b 

L~Amninistrazioue ~.~(~m.nale, entxo sei mesi dallladozione del. 
nuovo P.R,G, da parte de::. ~~0nsiglio Comunale, dovrà prowedere al- 
la adozione del nuovo re,iclamento edflizia. 
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PARTE GEKERALE 

Xbalità. delle norme 

Xoxme generali 

Attuazione del P,R.G. 

; 1im1a EDILIZI 

Descrizione degli indici 

Compxto aegli inkici 

!~imensionamento degli spazi interni agli 
e&ifici-lrso della, ventilazione indi-retta 

ZONIZZAZIOxE 

Suddivisione in zone del territorio CO- 
iìimaie 

Caratteri e àestirrazioni d'uso delle Fig 
ne residenziali (classi A-R-C-D-X) 

Zone residenziali (classe A) - conser- 
Tiazione e risanamixxto 

Zone residenziali (clr,sse B) - trasfor- 
.asziOne eailizia 

Zone residenziali (classeC9 - completi 
:?lento 

Zo-ne residenziali (classe D) - ristrut- 
txrazione viaria e edilizia. 

Zone hxidenziali (classe E) - nuova 
ctspanaione edilizia 

Csratteri e destinazioni aelle zone 
agricole (classe P) 

Zone agricole (classe F) 

Caratteri e tiestinazioti EL'uso aelle 2.0 
ne indu.striali (zone G) 

Zone iM.ustriaii (zone G) 

~ Zone per le attrezzature generski e di 
zona, pnbbliche e private 

.Qee per 12 circolazione (classifica- 
zione deiie strsde) 

i Zone verdi 

i Zone a vincolo speciale 
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il 13 y 0 24) - I'iani di iniziativa privata 

11 13 _ 11 25 - Contemto dei piani ai iniziativa priva- 
1;a 

I' la- CAIPO vo - I~ISmsIZIONI rAE1TIcoLARI 

Ia 14 - Arto 26) - i.utorinesse private e parcheggi 

n 15 I 1' 27) - i:difici in contrasto con le disposizioni 
(.i zona del P,i?.G, 
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Allegati al presente fasc,.colo: 

Tl- !l!&EBLLA DEI VALORI C3;LI IWICI EDILIZI 
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